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Una panoramica della città di Latina

on lascia spazio all’ot-
timismo il quadro eco-
nomico relativo alla
provincia di Latina

tracciato dall’Eures. In base
ai dati diffusi nell’ambito
dell’ultimo rapporto Eures,
infatti, nel territorio pontino
si registra un drastico peg-
gioramento della condizione
economico e finanziaria del-
le famiglie con un conse-
guente aumento del ricorso
al credito e una consistente
perdita di diverse realtà im-
prenditoriali. Unica nota po-

N
sitiva resta l’export: Latina
si conferma infatti tra i più
grandi centri del Lazio in
materia di esportazioni, so-
prattutto per quanto riguar-
da il settore manifatturiero
ad alto contenuto tecnologi-
co. Entrando nel dettaglio
dello studio, per quanto ri-
guarda l’imprenditoria, Lati-
na è la provincia che nel

2011 ha registrato in termini
relativi la più forte riduzio-
ne del numero di imprese
attive rispetto all’anno pre-
cedente (-0,9%, pari a –455
unità), attestandosi l’am-
montare complessivo a
47.457 imprese. La crisi del-
l’imprenditoria e la riduzio-
ne del numero delle imprese
attive si evidenzia anche nel
mercato del lavoro, con una
riduzione di circa 4.000 la-
voratori autonomi. I decre-
menti più significativi han-
no interessato le imprese
del comparto agricolo (-
4,1%, pari a -459 unità), le
attività finanziarie e assicu-
rative (-2,1%, pari a -24
unità) e il settore manifattu-
riero (- 1,6%, pari a -63
unità). Ciononostante, la
struttura produttiva dell’a-
rea pontina rimane legata al
settore agricolo che nel 2011
assorbe, dopo il commercio
(28%), il maggior numero di
imprese attive (22,7%). Se-
guono, con valori più conte-
nuti, il settore delle costru-
zioni (13%) e il manifatturie-
ro (8,1%). Le imprese ‘rosa’
sono particolarmente colpi-
te dal clima di incertezza e
instabilità che caratterizza il
tessuto produttivo pontino,
subendo nell’ultimo anno
un decremento dell’1,1%, in
controtendenza rispetto al
dato regionale (+0,4%). Ad
aggravare tale situazione la
riduzione dei finanziamenti
dovuta all’aumento dei vin-
coli bancari: tra Giugno
2011 e Giugno 2012 regi-
strano una dinamica negati-
va, contraendosi dell’1,6%,
ma è soprattutto boom dei
prestiti in sofferenza, che
tra il 2010 e il 2011 aumen-
tano dell’86,3%. Cresce an-
che il tasso di insolvenza,
che, dopo un aumento di 7,1
punti percentuali rispetto al-
lo scorso anno, si attesta nel
2011 al 17,1%.

In vetrina i prodotti delle migliori aziende dell’Agro Pontino

Agrofood, incontro con i ristoratori
In prima linea Confindustria, Confagricoltura, Cna, Rete Agroindustria e White Ricevimenti

i è svolto nei giorni
scorsi presso l’hotel
Torre del Sole di Ter-
racina, «Agrofood»,

l’incontro tra produttori e ri-
storatori pontini organizzato
dalle associazioni provincia-
li di Confindustria, Confa-
gricoltura e Cna in collabo-
razione con Rete Agroindu-
stria Pontina, White Ricevi-
menti e gli allievi dell’istitu-
to Professionale Filosi di
Terracina. Un importante
appuntamento, un evento
tecnico degustativo e dimo-
strativo dei prodotti delle
migliori aziende agroindu-
striali dell’Agro Pontino ri-
volto unicamente al mondo
della ristorazione, partner e
veicolo delle aziende per la
promozione del territorio e
delle sue eccellenze.
«Agrofood» si è svolto in due
momenti principali: incontri
presso i desk espositivi delle
oltre 40 aziende intervenu-
te, e la tavola rotonda con
degustazione delle specialità
enogastronomiche proposte
dalle aziende produttrici. La
manifestazione, coordinata
dalla giornalista di settore

S

Tiziana Briguglio, ha riunito
i ristoratori del territorio,
per presentare loro un un
menu ad hoc, preparato con
ingredienti provenienti dal
paniere delle aziende pre-
senti all’evento e di ricette
della tradizione. «Un’inizia-
tiva importante - ha com-
mentato Francesco Traver-

sa, vicepresidente di Con-
findustria Latina – che se-
gue la nascita della rete
Agroindustria Pontina, la
prima rete regionale del set-
tore agroalimentare costitui-
tasi il 30 luglio tra aziende
di Confindustria Latina e
Confagricoltura, che ha se-
gnato l’inizio di una nuova

strada per il comparto». «Es-
sere presenti a questa inizia-
tiva - ha aggiunto Claudio
Francia, Vicepresidente di
Confindustria Latina e pre-
sidente di Francia Latticini -
significa aderire ad una stra-
tegia non soltanto commer-
ciale, ma anche di rilancio
del territorio provinciale in
senso più ampio. Sappiamo
bene che la nostra provincia
ha delle enormi potenzia-
lità, noi abbiamo il dovere
di sfruttare a pieno queste
risorse attraverso la loro va-
lorizzazione, puntando su si-
nergie e nuovi contesti».
«L’idea di presentare il
menù ai ristoratori – spiega
Marco Serafini, Presidente
della Sezione Alimentare di
Confindustria Latina e am-
ministratore della Desco
S.p.A. – dedicando ad ogni
pietanza un’introduzione da
parte dell’imprenditore sul
prodotto e sulle sue caratte-
ristiche, costituisce un valo-
re aggiunto notevole. Dob-
biamo infatti sempre tener
presente che i primi clienti
delle nostre produzioni sono
proprio i ristoratori».

Un momento dell’evento

I decrementi più significativi hanno interessato le
realtà agricole: oltre il 4% pari a quasi 500 unità

AGRICOLTURA «Cercherò di traghettare la struttura favorendo l’inserimento dei giovani»

Conferma per Crocetti alla presidenza Coldiretti
arlo Crocetti ricon-
fermato presidente
della Coldiretti di
Latina. Durante

un’assemblea partecipa si
è proceduto alla votazione
alla presenza del direttore
Saverio Viola, del presi-
dente dei pensionati Ar-
mando Fiorini e del presi-
dente regionale di Coldi-
retti Lazio, Massimo Gar-

C
gano. Si conclude così il
percorso assembleare del-
la organizzazione pontina
che era iniziato circa un
anno fa. Coldiretti oggi
rappresenta circa 14.000
associati e nelle sezioni si
è votato sempre con per-
centuali ben più elevate
di quelle previste dal re-
golamento elettorale. In-
sieme a Crocetti sono sta-

ti eletti Bastiani, Celletti ,
Mastrobattista, Meschino,
Di Russo, Manzo, Simio-
ne, Caminati, Mazzieri,
Battaglia,Rossato, Pietri-
cola, Rossi, Nardoni, San-
tarpia. Quattordici com-
ponenti su 22 hanno me-
no di 50 anni e 8 meno
dei 40. «Cercherò di tra-
ghettare la struttura - ha
spiegato il presidente - fa-

vorendo proprio l’inseri-
mento di questi giovani.
Proporrò di eleggere una
giunta con i giovani che
hanno entusiasmo, com-
petenze e voglia di misu-
rarsi per una ulteriore
crescita della organizza-
zione più rappresentativa
a livello europeo, naziona-
le e regionale oltre che
provinciale».

RAPPORTO EURES Unico elemento positivo l’export

Famiglie indebitate e imprese al collasso:
a Latina la situazione economica è drammatica
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